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Cisita acquisisce
il Centro Servizi Pmi
La fusione riguarda la sede di Parma. Obiettivo? «Sinergie
importanti per offrire servizi sempre più qualificati»

II Cisita Parma, l'ente di forma-
zione dell'Unione Parmense In-
dustriali e del Gruppo Imprese
Artigiane ha acquisito il ramo
d’azienda relativo alla sede di
Parma di Centro Servizi Pmi.

«L'operazione - viene spiegato
in una nota - è il risultato di un
percorso avviato alcuni mesi fa
per iniziativa congiunta di Unio-
ne Parmense degli Industriali –

principale socio, assieme al
Gruppo Imprese Artigiane, di
Cisita Parma da un lato e, dal-
l’altro, di Unindustria Reggio
Emilia, alla cui direzione e coor-
dinamento è sottoposto il Cen-
tro Servizi Pmi. Un cammino
maturato dalla comune consa-
pevolezza che lo scenario eco-
nomico attuale, più competitivo
e variegato, richiede alle asso-
ciazioni, così come agli enti di
propria emanazione, di dare ri-
sposte più articolate e qualifi-
cate, con livelli di servizio sem-
pre più elevati e allineati alle
nuove sfide».

In quest’ottica, i vantaggi attesi
dall’operazione «sono rappre-
sentati dalle notevoli sinergie
che l’acquisizione consentirà di
ottenere - sottolineano dal Cisita
- a cominciare da una maggiore
efficacia ed efficienza nella or-
ganizzazione e gestione delle at-
tività, da una più ampia capil-
larità della presenza territoriale,
da uno sviluppo più esteso e ar-
ticolato del ventaglio dei servizi
offerti, da una interlocuzione
più puntuale con i clienti, in un
quadro di sempre maggiore at-
tenzione e vicinanza alle aziende
del territorio parmense».

L’obiettivo rappresentato da
questa fusione è stato quindi

maturato e raggiunto «nella de-
terminazione di voler offrire ser-
vizi formativi sempre più efficaci
e concretamente utili a tutte le
realtà aziendali del nostro ter-
ritorio - prosegue il comunicato -
ampliando e affinando la capa-
cità di rispondere alle esigenze
sia delle grandi imprese più
strutturate sia delle pmi più di-

namiche». Come effetto dell'o-
perazione, a partire dal 1 ottobre
2014 sono state acquisite da Ci-
sita Parma tutte le attività in es-
sere della sede di Parma di Cen-
tro Servizi Pmi.

Cisita Parma è la società di ser-
vizi per la formazione di Unione
Parmense degli Industriali (Con-
findustria) e Gruppo Imprese Ar-
tigiane (Confartigianato). «Gra-
zie a questo importante passag-
gio - conclude la nota - frutto di un
percorso di crescita che ha visto la
nostra realtà per più di venticin-
que anni al fianco delle imprese
del territorio parmense, siamo
oggi una realtà composta da 31
professionisti impegnati a idea-
re, sviluppare e gestire servizi
sempre più in linea con le reali
esigenze, attuali e future, delle
aziende da un lato e del mercato
del lavoro dall’altro. ur.eco.

Proposta di legge
di iniziativa popolare
per modificare alcune
norme anacronistiche

Pierluigi Dallapina

II Quando viene proclamato uno

sciopero, soprattutto nel settore

dei trasporti pubblici, i primi a

rimetterci sono gli utenti, e poi i

lavoratori che perdono una gior-

nata di stipendio. Qualcuno però

ci guadagna, e come affermano i

rappresentanti sindacali le uni-

che a guadagnarci sono le aziende

che, oltre a continuare a percepire

i finanziamenti statali, risparmia-

no sul carburante e sul costo del

personale. E’ per spezzare questo

circolo vizioso che la Cisl lancia

l’idea di rimborsare gli utenti che

subiscono un disservizio, e di di-

rottare i finanziamenti dello Stato

percepiti nella giornata di scio-

pero dalle casse delle aziende a un

fondo di tutela per i lavoratori.

«La nostra idea viene portata

avanti in modo concreto attraver-

so una proposta di legge di ini-

ziativa popolare volta a modifi-

care un paio di articoli della legge

146 del ‘90, la legge sullo sciopero

che ormai è diventata anacroni-

stica», afferma Federico Ghillani,

segretario generale della Cisl, pre-

sentando la proposta lanciata a

livello nazionale dall’organizza -

zione sindacale, e presentata ieri

mattina a livello locale.

«Con le modifiche che andia-

mo a proporre vogliamo dare il

giusto peso ai diritti dei cittadini

utenti, e allo stesso tempo ridare

dignità all’iniziativa di sciopero.

In questo modo si costringeranno

anche le aziende a rispettare le

norme contrattuali». Su questo

aspetto arriva la precisazione di

Michele Franco, segretario Fit Ci-

sl: «Per quanto riguarda il tra-

sporto pubblico dal 2007 abbiamo

fatto 13 scioperi per il rinnovo del

contratto nazionale, ma non sono

serviti a nulla, perché le aziende,

con l’attuale legge sullo sciopero,

non hanno il minimo interesse a

dialogare con i sindacati. Noi in-

vece chiediamo che i soldi rispar-

miati dall’azienda durante le scio-

pero siano investiti in un fondo

per la tutela dei lavoratori, e che

vengano risarciti gli utenti che

non hanno beneficiato di un ser-

vizio».Per sostenere l’iniziativa

della Cisl, i cittadini di Parma po-

tranno firmare i moduli della pro-

posta di legge depositati al Duc,

mentre il mercoledì e il sabato il

sindacato allestirà un banchetto

in via Mazzini durante tutto il me-

se di ottobre.u

-

-

InBreve
LA CHIUSURA A CIBUS TEC

Parma prima tappa
dell'Alfa Laval Tour

nn E' in corso in questi giorni
a Parma la prima tappa del-
l’Alfa Laval Tour 2014 che, a
bordo del truck Volvo di ul-
tima generazione, porta i
prodotti e le innovazioni per
il settore dell’industria ali-
mentare, delle bevande e dei
prodotti caseari di Alfa Laval
direttamente alle aziende sul
territorio. Successivamente il
Tour proseguirà con oltre 15
tappe italiane e 3000 km di
percorso. L'ultima tappa sarà
di nuovo a Parma in occa-
sione del salone Cibus Tec,
l’evento di riferimento per
l’innovazione tecnologica nel
settore agroalimentare, e ri-
marrà a disposizione del pub-
blico per tutta la durata della
fiera, dal 28 al 31 ottobre.

EXPORT

Roadshow dell'Ice
domani a Bologna

nn Il roadshow «Italia per le
Imprese, con le pmi verso i
mercati esteri» continua la
sua mission di incentivazio-
ne dell’export italiano. La
sfida per conquistare nuovi
mercati e aprire opportunità
per le imprese fuori dai con-
fini italiani fa tappa a Bo-
logna, nella terza torre di
viale della Fiera, domani
dalle 9.45. All’appuntamento
prenderanno parte i vertici
dell’Ice, a cominciare dal di-
rettore Roberto Luongo, che
partendo dagli ultimi dati
relativi all’export, illustrerà
tutte le opportunità dispo-
nibili per le aziende sui mer-
cati. Fondamentale il sup-
porto delle istituzioni, testi-
moniato dalla presenza di
Mario Giro, sottosegretario
di Stato al Ministero degli
Affari Esteri e della Coope-
razione internazionale.

31
I PROFESSIONISTI

del Cisita impegnati
a ideare sviluppare e
gestire servizi in linea
con le esigenze
delle aziende

TRASPORTI RACCOLTA DI FIRME

Fit-Cisl: «Disservizi
e scioperi? I cittadini
vanno rimborsati»

APLA FOCUS SUL WEB

La tradizione
si promuove
con le nuove
tecnologie

II «Vorrei che oggi passasse que-

sto concetto: non si deve per forza

rinunciare alla tradizione se si

guarda al nuovo. L’innovazione

tecnologica ci può fornire gli stru-

menti per portare avanti ancora

meglio la tradizione. Perché ci

piaccia o no, viviamo in un co-

stante flusso d’interazione tra

“connessi”. Il mondo cambia ve-

locemente e le scelte spesso sono

obbligatorie: sta a noi decidere se

farle diventare opportunità». Co-

sì Leonardo Cassinelli, presidente

di Confartigianato Imprese Apla,

in occasione del convegno «Web,

il futuro è già presente. Rete, so-

cial, viral marketing per imprese e

persone» che l’associazione ha or-

ganizzato per presentare alle im-

prese le opportunità che possono

arrivare dalle nuove tecnologie.

Michele Vianello, smart comu-

nities strategist ha spiegato come

sfruttare bene questo flusso di-

rompente d’innovazione che – ha

sottolineato più volte - «non bi-

sogna subire». Tre le cose fonda-

mentali: innanzitutto utilizzare i

social network per il marketing

che non vuol dire solo avere Fa-

cebook e Twitter, perché la gestio-

ne dei contenuti è decisiva, il lin-

guaggio fondamentale e l’imma -

gine è tutto. Ma, soprattutto per

fare un’analisi della possibile clien-

tela. In secondo luogo puntare sul-

l’e-commerce: si può fare sempli-

cemente con uno smartphone, la

tecnologia c’è già. E, infine, agli ar-

tigiani ha detto: «Voi siete già im-

prenditori, dovete essere il lievito,

aggiungete qualche strumento al

vostro cassetto degli attrezzi, per-

ché il mondo sta cambiando. Il se-

greto non è fare i siti internet, ma è

farsi trovare e farsi raccontare, in

una parola l’interazione». Durante

il convegno, il presidente ha an-

nunciato l’organizzazione di una

serie di corsi di approfondimento

sui questi temi.ur.eco.


